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La (imiìm ctella-déanacìa. 

tlef trattati di. comnieroló 

La telsiloae del'a CoramissiaDed'iD-
ohiast^ per la raTJaiooe delle tiriffii^do^ 
giinMi è stata preselituta alla Cii'mèr,̂ ^ 
Làf questione è dunque pot'iatij, còm^ 
<i,ra uuiTsrsaìe desiderio gì E't̂ rla.t̂ ^^ataj 
e aperiaino, avrà' aucbe «oilunoiM eoù' 
forins allS' aap;raaioiii del paeSfi Gbè, 
(tuaatttdque esplicitamente ^nora nói( 
siausi proiiuooiati a favora d'éllf^Jenun-
oia dei trattati, oha gli induntciaM di 
Milano e TuriQO, noo è esatto quanto 
si è asserito \ù un iiotigi{>l.o dei iniòV' 
«tri : ehd oioA 1 paeée rimauga iudiff'" 
r^nio' alla nttùall convenzioni e non ri­
chieda diutaoieata di sorta< S alleila, 
diremo, quale conto ai tieaé dei nume 
roal voti dei Gumlsi agrjirl' e Ooilgresii, 
di tante Camere di oomnierolo, asso-
olatioli), eoe, voti ohe, per.qnanto par­
ticolari ma non tasfati^i spt.qoDsitQ î i 
massima so convenga o a» la denanoia, 
pure meritano d'essere prasi In cons^ 
disrazione? B' oib Ibdi^éndflnteiA^Dte 
dalle quesiloDl del libero «pambie o 
della protezione, ohe tali voti iovolgcno 
e posano, partendo da un punto di vìiU 
afFatto apesiale allo sliO^'O'IndoStriD. 

L'ordine del giorno td prdposìJo adot­
tato dagli ladusiriali piemoatesii^eonvo-
o^ti a Torino per cura della Società 
pro'motrioe della indndtria natioaala, è 
molto oategorico; esso stilista la''neni>s-
oessiti d 'uà completo rimadeggi&n^èiita 
e rlfonna delle tariffe «della revisione 
di' tutti 1 trattati commerciali ; rileva 
qpme oltre alle varianti peir tariffe do­
ganali, urga altresì cqrreggeM la dèfi' 
nisloo^ di diverso voci, le quali presen­
temente sono' causa d'interpretazioni 
sempre dannose alla in^nitria nazionale ; 
e conchiudo essere,tempo, ora che sono 
mutate le condizioni politiche lo,quali 
poleroao in nUrs epociie giustificare le 
fatte concassloaì, che l'Italia ^economica 
affermi si stessa colla pronta denancia 
dei trattati di commercia e la eolléc^Va 
stipulazione di nuove cooveu^iooi m^̂ gl.ip 
rispondenti .ugli attuili interessi indù-
Btri':l.i ed,,agricali del paese. — Bffettl-
vamsota i trattali da ianaimiré sare,b' 
bero tre ! e cioè q.aelH colia Francia, 
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UNA CONGIURA 
ALL' m>OQA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francete). 

Adelina saltò Ipggcirmaute in tei'ra 
oltrepassò il cancella dicendo a-beai-
derio : 

— Aspettatemi qua, non vi movete. 
Sila segui la ŝu'a ^uida ohe la cou-

dusaa a capo scoperto fino alia priitia 
stanza dal caaiuu. LA ella trovoìsi'io' 
prL's nza della dnnaa, di Qui in certa 
guisa oou javsa scorti che I ooatoroi, e 
chd con fredda «ortesia le diresse qaesta 
domanda. 

—- Oesideraleiparlare-alla'contessa di 
Vutn"!!, signorai 

--̂  Si, balbettò Adelina, 'agitata da 
un sentimento che'la achiacoiava, 

— La coiitossa di Verneil sano lo, 
vogliatH sediTvi, signora. 

- - Oh'l • uo, no, iria'poae Addllnii, colta 
da un tramilo nervoso. 

— Con ohi ho l'onore di favellare?' 
prosegui la oootussa. ' 

Adelina cadde a' più' della contessa 
e con un singulto olsò mormorare:: 

— SODO Adallua.. Adelina di Vllle-
moiit, 

—• Sciagurata I «sclaiBò Antonietta 
invasa da spaventa e da schifo. 

Poi retrocesse come se avesse cal­
pestata una bisOid o nno -di -qae^l ' im-

colla Svizzera e coli' Austrla-Uoghoria. 
il irattato culla FrauoiiilBnd& in Tig'in' 
nel gnohaio ISSii' 8d' 6' validi) ' Suo al 
1 febbraio 1B93; però Mso può cessare 
fra aa anno, cine al 1 gennaio ìS^Si, 
purché, eiadsDuDziato dodici mi><ii PF^Wi. 
Cioè ili 8l'dicemBre ISSlÊ  p.' v.'iòo 
steé8a'!pii'6!-ditii;MteV.t»it»uWù«»IIii>>Sviz-
Hiin ; piiÀ' dui'arA siào al 1893 ; ma per 
dénanziiirlo al 1 ^«rioalo 1 ^ 8 baf̂ tjano 
spi mési,prima, cloi II 30 giogoo 18S7. 
Infine il trati^^to coli'Austriu-Uughena 
k duraturo fiao al 81! dicembre 1887, 
deve parò essere denunziato (sòl 81 di­
cembre 188,9 [^..vvf'viqijWisoiinoio. »r«8ii-
ouiizlassp, è prorogftbile d'>aniii> In anno. 

si pjentre si ducute sulla conveniei^za 
o no della doittnciit, quili le .fouflizìoiii 
del uo^tci' «pam̂ ^̂ i e, \njl.ii,4li||e l.. L^ |ita| 
tistica delta ditszìone.'-geiùeralei delta^ga. 
belle segna,. al\p^,pttpbr^rp..|p., ' .boa 
totale importazione ,neli corrente anno 
per L. l,a32,306i?7S.^d..^ona<' lotsi^ a-
sportiizlooe per L. 87'7,68!i,582. Abbiamo 
qi^iddl'Utiìecoedsiiza della importiitibuè 
sulli^ etpnttazloa^ pel valore ^1 lire 
3^6,074,246; gravissima sem|>r.e, per 
qqao^o^alcun paco Inferiore alla'medi;) 
d'i;ltp scorso anno, le.sibb^ue parte delle 
msteriis introdotte abbia servita alla 
Blimentii;ipua„di talijnp np^trq jndu^t^ie. 
È ' iBft'iild h Ìi\yr^à, d '̂jt^ija'n ' j;fBl,?ri 
no in, dimipHEJijne di b^n ,38,4£|5,?.9Q 
l\ce in,'.<»!n{rattta alt' {deatìco péblodo 
del' ISisS/'SIi effdtti della legge ooil 
detta del calgnaccio, si scontano oggi 
colica furtlssifi)» difpiai^^iaomjR^ proventi 
4^1 ,dB î, .d'iìmpopttsiipn«. .'# dalle ito-
prataise'idii'fibbrìoasiope, 'àd-anichiv^oir 
ttoa .re'itî iliesòeMfS î dì' mal iré^redsa <ipn-
trabbando. 

E sa, a caso, priìndi'anio iif, disamina 
alcuno dei'tanti ra|^[Jorlli'SUiraudamento 
delle industrie, ohe il ministero desucn^. 
e pubblica dall? relazioni delle Camere 
di coimnercio, ta nota trista non Tnanos' 
pur troppo di vibrare fra i concenti di 
ottimismo cou cni.qrdwsirlam^ftie vauuo 
intonale siffatte relazioni. 

Ecco nella provincia di Alessandria, 
.iid in S'irdpgna durante il ^lOibime-
ttsne .,X9QS,: „laMWliitrsi'<il riitasso' dei 
pieliti. D«i iibsatiacai, o h e 'tioli ,ttoT4no 
8{ag<xiriiii'U'B'er4iat8,' lecco nella 'prov^o-
viucìa di Bergamo deploratisi' U- s'carsa 

mondi animali cbo la nòtte strlscianp 
dal fondo dalle cloache nell'erba delle 
prutetie. 

Adelina s'era in}j)f^jr.onita d'un liìmbo 
dell'i-bito^d^lia conie^^a e lo baciò. . 

!)($l'i'Vepe'n{laì}'''<giti>''est'rtirSiy'l '̂'Ji^nDra 
di Verneil tcasoinò la ooFtigiuna, che 
cadde culle mani-a.terra, e rimiise prò-
.stornata cun là fi^oiitè quasi sull'impal­
cato. 

— Sciagurata 1 disse Antonietta, pbé 
.venite far qui? 

— Morir'e se non m'ascoltate; viu-
dlcarri e stivarvi se Iddio vi dà ab-
dastaoza coraggio e caritit per iidirfi)i. 

' Il ' àttaiuofo' Boileiiii, «pettiitora di 
que|U scena comojoyente, ^chiuse ac­
curatamente la ptirta e riiornò i) pòrsi 
fra Adelina ^ Iti'jjqntxssa ma discosto; 
inor'óofò IH bràcciii ed attese. 

La signora jll Verneil alzò gli ocu,hi 
al cielo, e divorando' alcuno lacrime 
stmppa^e al suo nobile orgoglio, el|a 
disse èól turbàmetito della vergogiia e 
con il brivido dello spregio : 

'— Parlate dunque, v'ascolto. 
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.IPrlufo s caecQ 
de l s ig i to t (fi Co'i-Uuat^n 

Prima di proseguire nella oarrazioue, 
dobbiamo spiegare là presenza di Gio­
vanni .Boiléiiù al 'castello di Lauzaiie, 
a dire comò avvenisse che la contessa 
di Verneil é'ìl siio antico Httaiuolo si 
trovassero ad un'ora di notte si inol­
trata, dinanzi il castèllo ilei parco nel 
mom'eutb'dèlia vétltita'd'Adelina. 1 l«t-

attività degli opifici e la mancanza di 
ricerca dei bistlunti: ecco in quxlla di 
^.irmo'|j|i,9hiarar«l decadiila e perdente 
l'iodustriB del cappèlli' di- paglia, i' odi 
operai'Uon perceplsenoo pifa di 60 CPn--
tesimi al giorno, deptoiiita h scnreezza 
<l«glii "Stri Iti q M di liodl, ViOenaa, 
Mantova, Pesaro, Sèrto tàtturizio/Sì'' 
vena, Udlttf, 

Eriche 1 trî fBcl languiscanp, ,lo prova 
non solo la siatiftio:! dal commercio 
Sp^Ci^le d'Importazioii't e d'esportazione, 
non- solo io provano lei reiszioói delle 
Gamsredì commercio, ma puro lo note 
sul Cuminercio !>Btero in rapporto coll'I-
talia,>cbo la Gattello Ufficiale ha testò 
pubblicalo. 

Du''e«se< rlsullo, .ad esemplo, che nello 
Bl;or̂ a liìSfi'uegli a '̂émbi dell'Égi'ito, l'I-
tiilià^ebba parte all,'esp<irtnzione perlire 
901.28^''a per sola 1.'828,177 alla im' 
poriasione. i ' 

la quaniitil del frumento dall'Itnlia 
espoitató in PrsDala ,^ quintali 880,000 
nel 18^3, e 2418,000 nel 1884, nello 
scorso anno scendeva > a 7784'. 

Nut«voli»eaté diminuita anche l'a-
sporlazicuB del beatiamói dacché le prò.-
véniènze d'Iialià, ch'erano state nel.lSgiJ 
di.ultra 200,000 espi, nel 1886 disce­
sero io Francia a 160,000i al ohe co'n-
tribuiva in parie anche un forte au­
mento di impbrtazlojie dall'Algerie\ ,sdi 
carni frasette m<vcé!lut« dalla Ocrmanisi 
scosa pure t'impectazione del burro ita'< 
liann, da 1,687,1^2 chilog. nel 1884 fi 
l,470,993.ssjlo a^o diiba. 

Circa .l'iotrodttzione del .vini u^ll,a 
Gran Brettagna ed .Irlanda, nei primi 
nove mesi, del 1886, è cguslatuto„uu 
decrescimeau} ai ,qi;a»> un milioiie di gal­
loni, dì più il vino nastrano non figura 
ohe per.342 galloni I 

Odia questa condizione di cose è ur­
gentissimo per l'Italia'\1 bisogno di cpo-
qu,lsf4̂ i:e niijivi merca'i, di avviare più 
atffyi 0()(i(i;»,np,¥i ' ciilje ,r(tginni eterei 
anche le ,più lontane. 

Se non facciamo con ogai mrzzo co-
qoscere'le.nostre produzioni e in ^Italia 
e fuori, se non prsndiumo cognizione 
del piiOgressi tecnici e de'principali'ce-' 
spiti di commercio degli altri, so inBne 
polla istruzione tecnica ed agrurià lar­
gamente impartite.iu ogni più remoto 

tòri' ricoi'dttho l,i visi.ta che Mapifizio 
..vea fatta a Marletta Boileau al vil­
laggio di Salina, nel territQrio di ..l̂ a-
rigi,' Rièbrdaaó similmaiite, che '.póifeau, 
era in. .viaggio, quando Maurizio "iivéà 
co»! Hgevaliueote fitto ciiramell'ire la 
buona Manetta intorno i primi amori 
della eigjioriua'dì Lauzane.Òrs, avvenne' 
ohe BoilHuu tlsseu'tè'da più giórni, ri­
tornò .^all'improvviso a casa,'i'ìndum^ni 
della visita di Manrìzlo. 

— Hii perduto una buona compagnia', 
disse l'ouesia afftttiiiuolit a suo miiritd,' 
aBpcoa^and9'.{a,,s,?.v«4?«...rtt;Cs«fttte «eo-
clim cavalla.giubilata cbo traeva,la car-
r^^ta di G^ovanui Quilean. 

— Che, ,cqmp,iRnia, Mariotta? 
— Indovina; ma no, non la trovi... 
--',,Allo,r?i,,u,!(n (»,rn(i. cii-care... Qual­

cuno d'alia famiglia di Lauzane ? 
— No... proiiegui.,. ' 
''— Il maggiore'Fran.ck^ 
— No'.,. ' ' ' I l i! 
— Il tenente Delmas ? 
— No, , ^ 
— Suo pa'djfe, (orse? (fgmiiidò -Bùi-'", 

leau la cui frónte^si 'eoo'Pevera.' ' ' ' 
''•^' Non •'Ci Hzzecchi.,., Qualcuno dei 

Ijauzatie'; rioii ffógar più Ipjbtapn., ,, 
— 11 signor marche^^.'•'" ' '" " 
— Né il^sigu'A'r'maryiése, né l a . s i i 

gnóra, né,-sua' figlia, b'4 'il conte 'd i ' 
Verneil. ' '' 

— Vattel a pesca allora, 
— |l cavaliere di Gordouan, il signor 

Maurizio I 
— Ebbe/le, l'accogliesti? gli 'é un 

buon'jjiDvanptto. ' ' ' ' " 
—• Ohi iiltrò...j;i di?,di djt'fifina,.. 

povero giovane. 

cantuccio del suolo ìtAllcn, non risolvia­
mo una buona volta il problema di [or,-
alM all'agricoltura coUiv^lorl iuteilì-
geuti, cspaoi di sposare «Ila vecchi,! 
pr'itica la tnurla più illumlbiitit- e fé-
dondn, vaui! enraan'u sempre te ngstre 
querimonie, sterili I conati per appor­
tare al paete giorni H\ a)iglioramenta 
ocooooiico, noi^ glA apparente e fittizio 
ma serliiments dur.Uuro. 

IL BILAfOJf,l>B,LLà GU.EJ^A 

S{»80 miUtaci'nal i887^a 

h stntu distribuilo alla Cume];a lo 
aiuto di.^ra^visiiji^e dell9 «Msa .̂cUil Mi­
nistero [Jéila guor'ra, per 1 eaercizi.o. fi-
nf(uzi-,,rio dal '1 luglio.'18W ni, SO giu­
gno 1888. 

Ecco le spese proposte : 

Spesa, ordinava L. 221,468,900 ~ 
partile di ' ^'iro' L. 4,BlB,3QiJ,9p, — 
spesa'strjaprdin'jiria L. 3^,'6^Ó,00Q; ijon 
una dìffe'renza'in p ù sulle'proposte per 
l'esercizio préce'déqte'di ti! B,7à3,720.'6^ 
n>\là par e.iirdibiiria ed uija differenza 
in'meno di' L. Z,?36,p0O. ne|le .paiate 
straordinaria. 

Ueducendo nella parte 
ordi.nafi'i in ' ' L,,221,468,900 
le partite flEUratiye die tro­
vano rlscQulrc .nel bilancio 
dell'entrata, o cioèi'la spnsa 
per. dispacci telegrafici go­
vernativi e tra'ip^Ati postali 
(L, 36Ó0Ò),' ò la qi)o(à|(nap-
teni'm'^iuo de^lì allievi ^lle 
tóole7'Q)ilìt.'>rl ^orrispon'-
dente'afiii, retta a lóro'ca­
rico da'"vers'arj! all'er^/rio 
(L;,Ì,803,tìOO) "••• • L'. 1.838,900 

la spesa ordinaria effettiva, 
cp.mpresa la somma di lire 
Ì','S36,0p0 jjBÌ distajpaDQeóti 
del Mar Ross", si riduce per 
l'esercizio 1887-8à'a L. 219.630,000 

•v. " '^ • " " ' ••'''' _ _ = = „ 1 = — 

Deducendo poi daĵ la parie 
straordinaria in ' L. 34,660,Q00 
le partite flgurativ» che ' 
han'iiÀ riferìiHeilVò' nel b^ 
lancio dell'entrata, cióé; la 
qunta di speÉa che viene 
rimbnraiita diJI Comune di 
Mih'no per la costruzione -'dì 
nuovt, C'iaerme ed édiSzi mi­
litari in detta città (L. 750 
mila), e la spesa [ter 1' ac-
quartierdraente del pn Bidìo 

",••••""•' •• •• ; i : ! V . ' • " » " " ' ' - i ' ' ' ! " 

T- iPoveto giovane ? egli er^editò, è 
riccb^^iimo. 

— La ricohfziifi non fa la feliciliì, 
si suol dire, ed é iriiru | ;Ma lascia.qhe 
leghi COCCI te, poi parleremo... Te ne 
dirò di'.quelle..,!«^'lipeii{libcil «oggiùfise 
la brava (Ioana arro.ssendo. ' 

— HiTdiuiii I che? domandò Boileau., 
— Nulla... .dissi troppo. 
— ComB dicesti troppo ?.,. Non di'?, 

cesti nulla. 
— Dopo tutto, appresi a mie spesa 

ohe una moglie udesta non deVe '{ar 
njiaieri,a.suo. marito, 

-^ Gli é bene che ti ricordi delle 
storie de.ll'anno fcorso. 'r 

— Ahi.si .alle m-i ne. ricordo l... 'Fi.• 
gurati, Qiuvanni, tr.attjiel «ooo.na di 
quella volta. Un uapetU un mcimonlo 
ch ' io dia l'avena a Cvcotte,., essa la 
chiedo poverina. 

Quand'ebbe messa Cocotte allii greppia 
e in possesso di due misure d'aveh , 
Mariella fé' sedere suo marito presso 
uo buon fuoco e gli disse : 

— Il signor Maurizio venne a Salina 
per ohìedeiti la tua opinione sul ca­
stello di papi Orespoul, Cb'ei vuole 
comperare. 

— Ahi bah I la teira 6 buona, ,iààl 
l'iibiiazioiie é una siaraberga, e .il si­
gnor di Cordouan si rovinerà allogan-, 
do.visi... 

— Egli ha in animo di mettervisi, 
aen%i ripararla luiuimimente, £!gli dice 
ohe il suoicuiire é più rovinato di quel 
vecchio castello, e che gli si addice tale 
e quul é. 

~ Lo conobbi eetiipre gaio come un 
fringuello,.. Il cavaliere, 

!^ì.{roripo e. .pel _ _ _ 
meniti di qqolrarieiiàle hine 
^,m) " " • 

la, spesa strnoFffioa.rjn ''^ct-
ti'va per 1,' esercizio 1887 88 
si riduce a L. 33,000,000 

co.n^pleta» 

i^. 1,160,00P 

Ne consfliine che per l'e-
serzio 188f l8S'-!li''8pé^à' to'-' 
tale effettiva prevista, com­
prese le spese d'Africa, è : 

Parte ordinaria ' L. 219.630,000 
'Pii4o BirAuili aria » 83,600,000 

Tolaje L. 888,180,000 
i 

P.iragonando in spesa ordinaria e 
Gtraordinaria"llal,',"IM.tiiiAii»'rn.della guerra 
per l'uBorc zio deUlSS7'B8 oun quella 
di previsione per l'esercizio 1886-87, 
di'dotte .J.o Iia|5l[te di.! gtrji, . eajjuse le 
spose flgurììtivé e comprèse ' le' spose 
d'Africa, si ha : 

1887:88^'-" ' L. i!B3.Ì30.000 
1886-87 » 280,106,520 

Aqmaiito'per il 18^7 88 L, -3,023,480 
Fatto lo sli'SBO p,iragone limitata^ 

mente alla .parta ordinaria' del bilaUBJo, 
esalilsn le partite figurative; 'si ha ;• 

1887 88 ' Li'219,680,000 
1886-87 . •» 2l4,Ì371;^aC( 

Aumento pw il 1887-88 L. 5,5e8;480 

Per la parile,'stifnordigÀiriii, escluse lej 
partite figurative, si na ; 

1887 88 L. 33.600,000 
1886 87 > 36^036,000 

Diminuzione pel ì"8_87-8.8 L. ' 2,635,000 

In Italia 
Ijnuincbrl dt i n t f ^ x h o t a 

"' • 'ét'liómii.,'. ,,''' ' 
Alle ore 10 di jeri il- corteo funebre 

di Minghntti SI é dieiso in movimento^ 
Le .trupile dejla iguarnìgione, ech)e> 

rate . luligu, il percorso, preojd»ùa> e 
chiudonn li corteo. ;< 

Seguono il clero e le alìe caricho di 
Corte. 

yi,eoe,p9sc,iii (a S^lma, sopra un carro 
tiralo'da' i'̂ j .''càvalH,'c'operto di corone, 
contornato dB'gtì''8ÌafS''eri di Corte, dal 
Parlamento, dal Munioipio. 

Keiigono i cordoui il principe Ame­
deo, Keudeil, Djirsi.-do, Ij'ftneheri, Ro-
bilant, Cadorna, Correnti, 'Torlooia e il 
rappresentante della città di Bologpu. 

)3i'etrd''nt'0Eri'd"H''«tin'b-lii' tàK^HH e 

,1 i ri'i -', ,.J ; r r L- !'—-^'JI,^ '•—t'v^ 
— Ebbiii^e,. ed lo, pure,,. Vedi qpina 

si'sbaglia, m'àrito mlo'l U',^ÌKnor Hitau-' 
ri;io ò mezzo inorto d'affiì^jo'nè, e da 
l'uh'go tempo. In"fi de mlar,. Sjti ' peri;l)é? 

-:r,Noii ne so .brioiolo. ' ' 
-^ 'Egl i .ama la ^ontessa Antonietta, 
— Bella" òosa da 'vero,' ,lni,^'rrò'ppé 

Boileau a'iti'aiindo il, fuoco con. ie mujr^. 
Pensa egli ló'rsd eha.,lB'sìgn'pra'^i ypr-
udii si curi delle'sue pazzie^ 

— Ahi .(ija'... "ìp'.ì pausa 'nti3|là di si­
mile i,ei B' 'uLUjijtuuia drcoìisuniar^i p 
di mdtire, majedjc'endo B1I4 SO(W che 
gì'iidfedi (Ji 'sposare la 'sigiipriùa di 
Lauzaue. • " ' ' ' . 

• ^ ' S b l che diavolo I è d'uopo ch'ei 
s'appligli ad un partito; la contes'sii é 
maritala, ben .maritata di sisi propria 
scelta-, il conte vivrà come una'qtiercla, 
grazie a Oiu,,$gli reude spa mogiieav-
veuturosa, e .ppn la f.4rà vedova si 
presto;,. 

— Sveniurat'imenla non e' fc mollo 
di vero iv. quiiuto: dicesti, mio povero 
Giovanni. 

— VuhJ veh 1 questa è preziosa. 
— Ecpo; lasciami parlare tuttp, d'un-

flato... la lìoireiuo più prusto e tu ri­
conoscerai i tuoi orrori; il'^signòr Mau­
rizio amava la signorina A.ntonietta, e 
sperava sposarla. ' 

-7- Lo so, la signorina Antonietta 
scelse il coutil jt^i-^l^piiice per )Ì ca­
valiere che do<''i'ebb6 essersi consolato 
da lunga pezza, ' ' ' ' ' ) 

— Sembra chela signora Antonietta 
abbi'! scelta il èbote, peròhè ei le era 
indifferente, 

(Contìnua) 



IL F R I U L I 

i T»ppr6!eatami dei ooiauol di Bologna 
e Leguago; poi i cavalieri dell'Annau-
r.\attL, ii Senato, la Camera, 1 ministri, 
tutti 1 grandi corpi dello Stato, le au­
torità e le as3ocia:iaòi> 

Folla eiioroie lungo 11 peroorao. 
Dalle fifleslre sTeutoiauo le bandiere 

abbrunate. 
Onoranza imponenti. 
~ Avanti che II Steretro di Marco 

Mingfaetti arrivasae alla statione, Il cor­
teo {eifflOÉii dfnanzi alla: chieia di S. 
Maria degli Angeli, dove ei ò data la 
aasoluzioue al cadavere. 

—' La ialina fu deposta nella ouppella 
ardente della atutlone a mezzodì, Poeoia 
Il corteo ai è acìolto, 

— Immenso 11 numero delle corone 
che ouuprivanu il feretro. Bellissima fra 
altre quella mandata dai Sovrani. Spio-, 
Davano pure quelle di Ismall delle cittì 
di Roma o Bologna, 

— Sulla Coltre della bara erano di­
sposte le d'̂ curazloni del defunto, fra 
Aul il Collare dell'Annunziata, le com-
meudo di Franala, Oermania e Persia. 

Bologna a tSiiighetli. 
La BLima di Marco Uinghettl giunge 

a Bologna oggi prima di mezzogiorno. 
Alla stazione sari fatta la cappella ar­
dente. Il, narro funebre sì muoverà dalla 
stazione, con tutte le autorità, i rap-
presnntaati, le, aesoolazlimi e la truppa 
Verso la piazza Vittorio EmunueU. 

All'Estero 
H nuovo manuale militare 

,p«r l'esercito tedesco. 
Si é fatto in questi giorni distribuire 

ai 'aotto-ufdoiali di tiitli i rt-ggimenti 
un manuale, che essi devono imparare 
a memoria, e che contiene, scritte lu 
liùgiia friBoese e russa, tutte le frasi 
delle quali potranno avere bisogno nella 
«ventualiii di una guerra, 

E si ò nello stesso tempo fatta rao-
«omaudaziooe agli ufflciali, perchè si 
adopriiiu a portare a cognizione di tutti 
questo nuovomanuale militare-

In Pro-^ncià. 
Cetfelrente'S dicembre, 

Rtngraziamemto. 

Il comitato di soccorso nei danneg­
giati daH'incendìa di Ceroiveotn, rin­
grazia i signori Gaspardis^ Paolo, Me­
rloni Giov. Bàti,, Cappellani dbtt. Pietro, 
De Alti Ernesto e Da Toni Lorenzo 
ohe con atto apoutuneo di carità vol­
lero farsi colleitori delle somme offerte 
a prò' dei danneggiati, dalla generósa 
cittadinanza udinese, alla quale tanto 
il comitato quanto ì mìseri colpiti dalla 
sventura, serberanno eterna gratitudine. 

p. Gomitato 
Afarccllitio della Pietro 
Antonio fitt. 

Oalvaol oav. Oiorglo, Pordenone. 
De Giudici Leonardo, Tolmezzn. 
Oraazotto Lorenzo, Sacilo. 
Orier FranoMoo, Udine. 
Volpe cav. Marco, Udine. 

Consiglieri che dureranno la carica 
pel blennio 1S87-Ì88S: 

Bevilacqua Giuseppe, S. Pietro, 
Braidotti cav. Luigi, Udine. 
Cassetti Luigi, Pordenone. 
Kecliler oav, Carlo, Udine. 
Mascladri Aulonio, Udine. 
Minisini Francesco, Udine. 
Spetzotli Luigi, Udine. 
Dal Torso nob, Antoni», Udine. 
Volpe cav. Antonio, Udine. 
•Wepfar oav. Emilio, Pordenone, 

Dal presante Qnadro rilevasi anzitutto 
una cosa che ci par degna di essere 
notata, e cioè chi per poco ancora ohe 
gli elettori commercili! di Udine e Pro­
vincia, si fossero astenuti dal votare, 
sarehboro riusciti eletti tutti quei dì 
S, Pietro che soli avrebbero dato il 
contingente dei oonslgliari dplla nostra 
Camera di Gommnrclo, 

Questa apatia dal prender parte alla 
vita pubblica è davvero assai deplore­
vole sotto ogni punto di vinta. 

Basti il dire che gii Glet<ori inscritti 
ammontano, a circa 8 , 5 0 0 e a votare 
si- presentarono' solo IVA* ' ' 

A. | > r » p o 8 l t o d e l l ' u l t i m a ne-
( 1 u t a ; d c l G w n s l g l l o d e l l a S o ­
c i e t à o p e r a l a » Uiceviama lu aa-
guoote: 

Onor, Direzione liei iPriuli» 
Pregherei la di Lei ben noia impar-

ziallti nel dare luogo nel reputato suo 
giornale al seguente scritto : 

Nel numero di ieri e nel resocouto 
della seduta del Consiglio dell» Società 
operàia di domenica 12 corr. havvi una 
Inesattezza ohe mi preme rettiSdre. 

In essa vi è detto che il Consiglio 
respìnse..la domanda di parecchi soci 
della categoria dèi vecchi che doman­
davano di venire cambiati di categorìa 
con diritta al sussidio continuo. 

Ciò non è vero. L'estensore del ci­
tato rssocouta tace li vero motÌTo per 
cui i detti SOCI presentavano l'istanza, 
ed era pracisamoute per ottenere dalU 
rappresentanza sociale un atto di giu­
stizia domandando di essere ammessi i el 
diritto stesso stato accordato dal Con­
siglio in seduta del 29 p. p. novembre 
a due soci che al momento della loro 
ammissione lo Società avevano 52 anni, 
mentre a norma di tutti gli ataiuli so­
ciali stati in vigore dalla fondazione 
Clelia Società', dovevano far pjir̂ é> della 
òategOna dm vecchi, aseegiiaò'do'~'a que­
sta categoria tutti quelli che arSvaiio 
varcato 60 anni di età. 

Notisi bene che neila seduta del S9 
novembre il sottosoritto ed altro consi­
gliere fecero uoto l'equivoco, ' ' 

j'Iaìbani Gitiseppe. 

In Città 
KIcaBlpal comiuerelaH. Ecco 

i risultati definitivi delle elezioni avve­
nute il giorno 5 del corrente mese. 

Begani cav. Giov. Batt., Udine, ' eletto 
con voti 129. 

Facini' Onv. Ottavio, Magnano iii Ri­
viera, 103. 

Galvani cav. Giorgio, Pordenone, 83. 
Volpe cav, Marco, Udine, 8^. 
Granzotto Lorenzo, Saoib', 76. 
Orter France!>co, Udini-, 69, 
ÀimeltiDi Luigi fu Oirolimo, Tar-

cento, 60. 
Ferrari Francesco, Udine, <i6. 
De Giudici Leonardo, Tolm^zzo, 34. 
Bevila(;qua Giuseppa, S. Pietro, 36, 
Miiìisini Francesco, Udine, 24. 

Ebbero in seguito maggior numero 
di voti : 
Codoiioi .Brmete, S. Pietro, eletto con 

V(.ti 21. 
Puppls Pietro, Cividale, 31. 
Fael'li Antonio, Arba, iÌO. 
Padreooa Francesco, S, Pietro, 20. 
Urli Luigi, S, Pietro, 20, 
Zujani Giuseppe, S. Pietro, 20. 
Soiich Giuseppe, S, Pietro, 19. 
De Marchi Paolo, Tulnièzzo, 18. 
Oriecuja Stefano, S, Pietro, 18. 

Seguono altri con minor numero di 
voti. 

Il Consiglio della Camera resta quindi 
così composto : 

Consiglieri che dureranno in curica 
pel quadriennio 1887 1890. 

Armelliai Luigi fu Girolamo, Tarcenio. 
Degani oav. Giov. Batt., Udine. 
Facini cav, Ottavio, K,>guano in Ri­

viera. 
Ferrari Francesco, Udine. 

Il sig. Flaibani, più sopra dice che 
l'estensore de! citato resoconto tace il oero 
ma per provare invece che esso, signor 
Flaibani medesimo nou è nel vero, ci 
siamo procurati l'ordine del giorno vo­
tato alla quasi unanimità nella seduta del 
Consiglio di domenica il quale basterà 
per tutta risposta: 

< Il Consiglio rappresentativo della 
Società Operaia Generale di Udine a-
vutq, comuuicizione dalla domanda di • 
cinque Soci dalla Categoria dei vecchi, ; 
eoa la quale si domanda cambio di Ca- ì 
tegoria, non trova di accogliere quella , 
domanda, ostando a ciò fare le disposi- > 
zloni delio Statuto ». 

P o r t a A q u l l e j a * Oi qualche 
giorno la Società del Tramvia, feje dar 
prioeipio alla collocazione del binano, 
vogliamo quindi ritenere, che anche , 
quanta nuova istituzione andrà in atti : 
vilà fra. breve relativamente alla sta- ; 
gione in cui siamo. 

Quello che il pubblico osserva è la ; 
strettura di sp 'Ziu alla Porta Aquilejs, ; 
dalla quale dovranno uccedere le voi- ' 
ture del Tr'<m, e dal pubblico, perchè 
tra uoa vettura che entra, ed un'altra 
che dare-lortire, vi è aust̂ mta pericolo 
d'uno scontro, che potrebbe recare seria ' 
conseguenze, e quet-to pa,-icolo emergerà -
pel movimento del Tram il quale deve 
rasentare la Ricevitoria del Dazio. 

Non azzardiamo proporre la demoli- j 
ziooe della Torre, perchè siireiisimo si- i 
curi di avere le busse da qualche vec­
chio consigliere comunale, che tanio 
difese Porta Aqulleia, intendiamo la 
difesa 10 Consiglio comunale e non 
nella memoraodn giornat» del 21 aprile 
1848 ; ma domandiamo side che sì de- . 
meliaca l'intero arco che forma due 
volti angusti, sostituendo una spaziosa I 
apertura da chindersl di notte eoa dai ' 
cancelli di ferro ; come saviamente ' 
renne eseguito in tanta ciità e a mo' } 
d'e<empio a Treviso alla Barriera Ga-'j 
ribaldi. I 

L'entrata di porta Aquileja è una | 
delle principali della città, perciò l'oD. ' 

Giunta muoicipala dovrebbn accogliere 
benignamente queste rostro Idee, inca-
ridando l'iogegaere cupo munieipxle a stu­
diare con sollecitudine un progi>ttoohe ri­
sponda bene all' estetica « che tolgai I 
malanni che poirebbnro derivnre la­
sciando come sta ora quel poco edificante 
accesso il quale deturpa la grandezza 
della via Aquileja, 

I forestieri che vlgltnno la nostra 
oitti domund'ino coioe Udine colta nella 
arti, possa tollerare un'entrata C09Ì me­
schina e tanto pericolosa pel transito 
del releoti ; I olttadinl poi, e noi stessi 
ne abbiamo sentiti molti, condannano 
qusi voltonl a riposare In pace entro i 
fossati che clrcondaiìo le mura. 

L'on. Giunta che ol farà avere il 
nuovo acquedotto e possibilmente illumi­
nazione elettrica, darà, vogliamo sperare, 
ascolioalla nostra voce che è quella del 
pubblico, tanto p ù che l'innovntione uon 
richiederebbe una spesa di qualche en­
tità, B, 

X,ia conferengea di linciano 
O i a t a u i . (') Le. d t̂tcriziunl dei viaggi 
specie IN ioniaoa regioni riescono sem­
pre di grand» interessamento, e oltre 
che dilettevoli, lornan sempi-e vantag­
giose a chi le ascolta. 

11 sig. Luciano Ostanl è un simpatico 
g'ovinotto di Cord^nóos che ha la pas­
sione dei viaggi, e delle impressioni 
ricevute da quelli, gli piace tener conto 
e riferirne. 

Cosi domeiitóii, al tocco egli e' invi­
tava ud una sua conferenza, il di cui 
sommano diviso In (̂ oe parti, abbiamo 
già a suo tempo pubblicato,, . 

Iiiterossaata sotto ogni aspetto fu la 
conferenza che toccò nellii priina parta, 
dell'emigrazione e del commercio ita: 
liano nel- Piata, dèlia nostra marina 
mercantilo K delie industrie a cui do­
vrebbero spplioarsl colà i nostri eoa-
nazlonuìi, N-

Piacquero asmi ' oell» seconda 'parte 
le avventure toccate allo stesso viaggia­
tore a ad altri compagni suoi nell'in­
terno dal Paraguay, costretti a dar la 
óacoià alle scimmie e farne uso delle 
carni. 

Il cotiferénziere meritava poi un pub­
blico bau pili- numeroso.ad ascoltarlo, 
ed è davvero deplorabile li vuoto che 
regnava nella sala dell'Iitituto Tecnico. 

Noi pensiamo però ohe l'egregio sIg, 
Ostuni farebbe bene a'dura qn'altra con­
ferenza, ribassando magari' il prezzo di 
iugreaaio, nella certezza -cha- molti ac­
correrebbero, e sentila. . - , - . , ; 

; tiitaqto maiiJiamo -.'i nostri rallegra­
menti ài bravo ed animosa giovane no­
stro comprovinciale. 

'Si s o n o acc 'ò iÉtodat l t Dunque, > 
ad unta che il sIg. t̂ uigi RiVn, avesse ! 
dichiarato solennemente com' egli ces- ! 
Basse oramai da ogni ingeriinza nelle ; 
faccende di redasiooe e di amministra- i 
zione del Ctltadinc /(aliano, oggi ci dà. '• 
la lieta uovell», eh' egli riprenda per i 
conto di quel giornale le sue predilette 
occupazioni, dalle quali il demone della ' 
ditcordia auea tentalo distrarla. 

Noi non abbiamo jeri riprodotto la 
àdeguosatta dichiarnziune di ritiro del , 
sig. Riva, subodoriindo che tra lui e il i 
sac. Dil Negro, si'varrebba di nuovo' a ; 
qualche aGComoda'mento.Ed ecco ohe ave- | 
vamo ragione. Ma chi ha fatto da pa- | 

i ciere? Lo ignoriamo; intanto qi basta, 
supere ch.e le più 'amichevoli relazioni, 
si nono ira il eìg. Luigi Riva a il me. i 

. Don. Giovanni Dai Negro, riannodata, ' 
I L'organo degli interessi cattolici, può 
I dunque ora dormirà tra due guun i 
. ciali I 

V e l e g r a u k i n n l u n t e o r l c o del­
l' Ufflci» cantrale di Roma ricevuto 
alle ora6,40 p. del'13 dicembre 1886: 

Io Europa depressione ci-Ionica in­
torno al Baltico mm. 737, elevata a 
sud-ovest mm, 770 n Gibilterra. 

lu Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto disceso; Venti forti di poueiite 
si centro, alcune ploggle, temperatura 
mite. 

. Stumao'a cielo sereno sull' Italia su 
partore, nuvoloso a sud-est, vanti de' 

'.IV quadradtA freschi o, abbastanza forti 
j a sud, deboli a ifrasohi altrove. 
I Barometro mm. 769 sull'Adriatico, 
1.761,- a Bfllluno, Go»ovo, Roms, e Atene, 
'.766 a G-tgliarì e, Malta; mare mosso 

0 agitato. 
Tempo probabile i 
Veot- freiohi Intorno-al punente, cielo 

nuvoloso con qualche.pioggia sul ver; 
sante Adriatico, generalmente serena al­
trove, 

(Dall'Otwrvaiorio Meteorico di Udine.) 

• Wortnmonete smarrito. Ieri 
sera dalle, 7 alle 8, in via Cavour fu 
suiiirrito uii portamonete confeoente 
L, 10, ed altra catto Interessanti. 

Chi lo atassfl trovato farebbe opera 
buona a portarlo alt' Amministrazione 
del nostro giornale -e gli sarà data com­
petente miiici», ,̂ 

V e a t r o M i n c r i r a » Qilesta sera 
alle or» 8, la Compagnia drammatina 
diretta dal sig. Falenì rappresent-^rà 
per serata doli' attóre Napoleoue Bianco 
il seguente programma: 
1. Chi sa il giuoco non V insegni — 

Proverbio di F. Martini. 
2,- Una partita a scàcchi — Leggenda 

medioavale di -0. Giocosa. 
3, le donne che piaugonói-^ Commedia 

iti un atto da) fr,aocese, 
4. Replica a richiesta; del Finimondb 

— Parodia masioala eseguila a piena 
orchestra, dirotta dal professor Graf-, 
flgny. . . . 

È prossima l'andata in scena di: ìsabefla, 
lavora in tre atti del professor Ippolito 
Tito d'Aiite. 

I l d o t t . i V I Ì U a i i i IV. n ò g e r a 
Chirurgo Dentina di Londra, sì pregia 
a-vvartire ch'egli si traverà in Udine 
lunedi e martedì 20 e 21 dicambra al 
primo plano dell'4li»r0o. d'Italia.-, i - i 

P r o s s i m o c o n c e r t o d i v i o ­
l o n c e l l o . Apprendiiimq. Iion, piacere 
coma H stia cpnc^rtHudo al 'nostro Oir-
culo Artistici) un graji concerto di 
Violoncello, ^ ci.l-.prsìiderà parte il ri­
nomato professore Ricardo Lombi al­
lievo dall'Isiitutp dai Ciechi di Ruma. 

A suo tempo pqiiblichoremo il pro­
gramma del trattenimento che riuscirà 
senza dubbio attraeutinsimo. 

T o m b o l a J V a K l o n a l e . Il Co­
mitato locale por la Tumbc>l,i di ' bene-
fìcenza seguita a Ruma nel 6 corrente 
ha ricevuto e pubblica il seguente tele­
gramma : 

Roma, 13 dicsmbro 1380. 

Prim» Tombola viot Frusinone, car 
teli» «ern- 680, N. 183 con i nameri 39, 
87, 68, 59, 29, 65, 81, 13, 8, 11. 

Seconda Tumbola guadagnata da tre 
cartella a Patti con la cartella serie 
244 N. 927 con i oumuri 13, 58; 11, 
12, 67, 10, 69, 14, 56,' 61. Altra a 
Patti con la cartella sena 244 N. 986 
con 1 numeri 13, 68, 11, 18, 67, 10, 
59. 14. 56, 66, Altr,> » Trapani colla 
cart-lli Kerie 460 IS. 990 con i numeri 
2, 43, 42. 66. 67, 11, 34, 82, 68, 66, 

Già disposto il pagamento. Prego uo< 
tifloarlo al pubblico. 

BarCoccini, presidente, 

(*} 11 presente articolotto era già compo­
sto per il numero di ieri, ma causa uno sba­
glio d'ioipaginaziono del Proto uon potè 
veder prima d'oggi la luce. 

•' .Gentilissimo aì^. Pi'atosaove, ' (IV) 
Mando l'unito vaglii per due bottiglie del' 

vostro Galoitoforft, La,signora che ne fa uso 
si dichiara contentissimo del risultato. 

Ossequiandola -con distinta stiina mi di­
chiaro ecc.' . - . - 1 

Vallata, 13 febbraio 1885, 
- Farmacista ~ Gaetano Rosa, 

Questo nuovo trovato,' di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
od' ancbs rtchÌBmnro abboodantcmente la se­
crezione lattea alle madri che,ne sono scarse 
o prive affatto. , ,,; 

Un» bottiglia di (ìalaUo/ero Uro 3.00, 
dieci bottiglie iiro 27.IK). Per o^ni cinque 
bottiglie aggiungere un» lira in̂ piu per cas­
setta e pacco postale, 

Ptir,c direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprioiautore ; 

Praf. mentore Prot»-Ctl«ilrlé» Un 
NKpoIH, (Via B o m a e o n ientrutn 
d«kl V i e * ».' Por ter ia S. l'ammasia 
•1. SO p. p.) 

l'agnmeiito anticipato. Non. fldarsì neppure 
dei rivenditori, 'poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di» 
rigore a noi soli Itt richieste. ' 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 
J ! L i.,l' . 

M \ i regìDjD'e-deU'Cgo^e e del Congo 

Ecco come la rribiina rende conto 
della brillante conferenza tenut-t dome­
nica a Roma nella sala del Collegio 
Romano, dal nostro esimivi' concittadino 
conte Giocomo Savorgna di Brazzà: 

Slamo iiall'astuario del Gabbna u sola 
ciidente. 

Dimentico per un ìsti<nte la sala, là 
bella corona di signore e signorina peq-
denti dal labbro dell'oratore, la scelta 
di gautiluomini seriamente, a^cqlt»oti, 
la testa intelligente del cotoóùello, Ba-
r-itii-ri ohe presieda la riunione^ per se­
guire il conta Gi-ioama S'ivurgnau di' 
Brazzà nel suo lungo viaggio. 

Libréville, la Mii-sinna e Glas salutano 
la apadizìone avventurosa ; Il bianco 
ualla case alUn'é-̂ te lungo la apiaggiii, 
coronata da luoghi viali di Cucco e dì 
Mangili, risalta sul verde cupo vellu­
tato dell'orizzonte. 

All'alba nascente si arriva alla foce 
deirOgiiwe. L'ampia-distesi delle acqua 
si pa'dè nella bobbio lontane; sovra 
un'isola galleggiaute formata da tronchi 
d'albero, di pupiri e dì liane strappati 
alla riva, posa uno stormo di trnmpo-
lieri, ed un elefante tranquillo ò di­
steso in mezzo alle erbe palustri e si 
lascia purgare dai parassiti, da tre uc­
celli biancoi bimcbi coma la nev<>. Gli 
ippopotami soimeoohiano violno ai bangbl 

di sabbia, i cdocodriili sbadigliano al 
sole sotto i Otti raggi 1 calami spiaosi 
spingono la loro foglie tremolnnti e un-
lunate fino 'a raggiungere l'altazta di 
alberi giganteschi. 

Questa è la prima tappa del viaggio. 
A Lembarenagll esploratori iroTaoo do­
dici piroghe armale dagli Aduma,' ce­
lebri navigatori déll'Ogoiva ib^t't' dal­
l'alto fiume « ìiille mosse per rimon­
tarlo, 

Qui il conte Brazzà si divìde da At­
tilio Pecilo, il valorogo compagno cha 
si era prescelto a ohe rimana per alcuni, 
lavori speòiàli, e spezzato l'ultimo filo 
che lo legava al mondo inoivilito saluta 
commossa il fumo delle casa di Lam-
barene ohe ben presto scumpaigno dietro 
1 rami gigàhteacli'i di una acacia in 
0ore, 

La spedizione dunque prosegua co. 
vtaggiaudo lo tre isola buncose di Nglola, 
e superati i ràpidi terrìbili di Gnndn-
Gondo prende terrii nel piesa degli 
Okanda, io mezzo al quale l'Ogowa 
córre tra praterie ridenti, cinte da col­
line quarzosa che sormontano il fiume 
disegnando ii loio profilo sul cielo. 

Là i capi riconoscono m Giacomo di 
({razza il fratello di Pietro, il Gran 
Comandante. 

Gli Okindii sono uno dèi popoli più 
c'-iratleristici di qu>-lla regioni. Qji uo­
mini sono alti, tarchiati, ben fatti i la 
donne longooo molto alli loro bellezza 
a sp.'Cinimente ai seni abbondanti e :ben 
modellati. Una leggo singolare li piieae 
la favorisca ; una donna non può aver 
pili di un a^lluólo ogni tr>i anni. 

Il viaggio continua a traverso il 
paese dei cannibali Hoo al villaggio di 
Buogi, !a porta dalla regioue abitata 
dagli Adorna che è ii popolo più sim­
patico di quanti hanno stanza sulle 
sponda dairOgoiffo. DI là il conte Brazzà 
pa ŝa a Francevilla ' ove rimane per 
qualche tempo. < i. 

iRIporto.uno. degli annedotl da lui 
narrati. , 

On giorno trovandosi a parLire con 
una vecchia cadde il discorso sul tempo 
dalla geata-/.ìone dalla donna. 

— Diraoji, quanto tempo ci vnole 
ad uu Ondumbq por avere uà bam­
bino ? ' 

-— Non "lo do. ' . 
'' Ma un vecchio moatraodo 1' due pu-
^i'chiusi risponde': 

— Dieci lune. , , 
.Ed, un altro: , , . 
— ,No, cinque. 
A'd un tratto il circolo di curiosi che 

s'è furiiiulo' intorno al bianco s'allarga' 
per lasciar pissai'a uno scienziato del 
iuogo. Il quale espone questa sentenza: 

- r Se il bambino é tatto in fretta 
la donua lo partorisce dopo tra lune, 
altrimenti- ce ne vogliono dieci. 

Dopo una serie di eicursoiii fatta 
nei dintorni, il conte Giacomo ba il pla­
care dì riabbracciare Pecile, e tutti dna 
s) accingono, a nuova imprese scieutiti-
ohe e d'esplorazione. 

Al posto .di Diole la monotona vita 
del lavoro ò tristamente rótta d>illa 
morte del signor Flicotteaux ucciso da 
un- bue auiraltipiaoo che separa il Gam-
bp dallo Ngoi,ii, . 

Il corpo del misero compagno, dice 
it'Brazzà, arrivava fra noi, involto in 
una' Copèrta,''3 'giorni' dopo -portato in 
proga dagli uomini ohe lo avaviina 
scortato nella sua oscursioua. 

Sulla stassa piroga stavano i quarti 
di tra buoi selvatici da Un uccisi, ed 
uno dei qnall; ferocemente si ara vea> 
dicato'coii uii hulpo di corno che {;li 
era penetrato sotto la- costola fino al 
cuore. Il giorno prima dell'accideiita 
egli mi aveva mandato un bel trampo-
liora accomp.igiiai,dolo con. duo righa ' 
geutili, le ultime scruto dall' infelice. 

Nuova separazione, Feoilava ni Gam­
bo e Brezza rimonta il Diele fino alle 
suo sorgenti. 

Abbandonerò il fantastico ingresso 
lî l Congu, la fermala a Stanley Pool, 
la descrizione di Brozzaville, ohe l'ora­
tore tratteggia vivacomente, afupgiando 
una tavolozza ricoa dei più caldi, tro, 
pllcali calori, per seguirlo u-i momento 
ai, nord dall'Ogowe, m u-a speduione 
nell'I quale dovevano accomp goare il, 
comandante R»giiyl de Lxstours ma che 
fecero soli, Pe,cile a Braz-zà, avendoli la 
morte privini anche di quei corag­
gioso. 

Tra gli Okota e i Biik-»lQ e i'Giimbi 
soffersero i viaggiatori lo più gravi tor­
ture della fame, a soamp-rono quasi 
per miracolo & più gravi pariceli, cui 
ai sottrassero scandendo di nuovo al 
Congo par la via di LecoiI, una via di­
sastrosa a piana di sorpreso e di pen­
coli d'ogni maniera, 

Il narratore.chiuda In sua cooferansa 
gettando un rapido sguardo sulla im­
portanza di quelle ragioni dal ponto di 
vistî  d«l commercio europeo. 



IL F R I U L I 

S certo, egli dice, oh» toohe l 'Italia 
potrebbe in quelle regioni allargare la 
tua aititU& outumttcoiate, okA bisogoe 
rebbe oomiDOiare «cn furtiMiml oapltali 
oade viocera la doooorranza dalla onte 
già ivi atabilite. 

£! floicos: 
Spero di poter rivolgerà I' eaporienta 

raoootta ili (]i)MM ftimn, nm oott breve, 
DÌ del tutto iiifrattuoaa eaplomcioue a 
vantaggio del mio paMP, al quale mi 
aento legato d.i affetto Bgliaie, a oni 
intendo eouaaorare tutta la mia Vita. 

E foraa l'oaoasiaoe non è lontuna. 
Nelle più remotel contrade ohe gi& 

obbedirono egli egiiian;, vivono da 
più »nni,] noo( dirò nbbaudonati, ma 
segregati d il mondo e vii", P O< ohi» 
dono uiutu dui' Eurupi'i, dm quali uno 
è italianoi il valoroso lombHrdo capi­
tano Caanti. 

Da p ù parti ai prnsa a spediiioDl di 
eooiorto. 

Ebbene, o signori, io vi assicuro oho 
Bxrebbe il più bel giorno della mia vita 
quello in cui dall'llaliu m{ auntisai dire; 
< Avanti I » 

Una salva d'applausi, corno lieto aa-
purio al forte propoaito, aalutano questo 

- valoroso àglio d«l Friuli, ohe fuor del 
confine ci' Italia seppe renderò illustre 
e riiipsttato il Doma del ano pusae, 

E! la riunione indetta dalla Società 
geofir'iflo!!, o»>]la griinije aula del Liceo 
Éi Q ViBconti, 81 scioglie dopo alcune 
parola di ringrasiameulo rivolte dal co­
lonnello Baratlerl ni confer«nzlere ed 
ai suo compagno Attilio Pesile, che ci 
iotratterà domenca dell'etnografia delle 
regioni africane da loro esplorate, 

A domenica, dunque. 

Sicilia — Si aia facendo la prima rea-
colta degli agrumi : ooutluua quelle delle 
Ulive, 

Le pioggia, nella parte lettealrlooale 
dall' isola, furono ««sai propizie «li* 
oaupagne. 

Sardegna — PrageguoDO i lavóri 
campestri, 

RIEPlIiOOO — Il bel tèmpo che 
predominò per buoaa parte della deca-
de fu favorevole at proteguimento del 
lavori o>'l&peetri: aratura e ooooima-
tioiie delle terre, espurgo dei foaai, po­
tature della viti, eoo, furono lo oiicu-
piiEioai degli agricoltori. 

La, pioggia cadde in certa quantità 
aoltanto nella M'irohe, Abruzzo o Sici-
Ila aattentrionale, eoo vantaggio di 
quelle campagne. 

In parte delle Puglie e della Basili­
cata si iioSre ancora la alcaiià. 

Il raccolto delle ulive non è »ncora 
torminatu; nella Toscana si spera ohe 
il prodottto aia abbondante. 

il frumento b» nu bell'aspetto, 
Oomluciasi io Sicilia il primo raccolto 

degli agrumi, ' 

Per gli agricoltori 
Iio Btaio delle campagne. 

(Terza decade di novembre) 

Il minimo termometrico decHdioo ebbe 
luogo OfII' altu Italia noi 36, ' e nella 
bassa nei 2 3 ; il masaimo in tutta Itii-
Ila nel 37. 

La temperatura media decadica fa 
dovunque sotto normale; nell'ulta Italia 
di circa 1. nella media dal 3. ai 8,, e 
nella bassa dai 3. al 4. 

Lu tamperatur» più bassa si verificò 
a Belluno, con 5.,6 nel 36, la più alta 
a Palermo, Oun 19„3 nel giorno 80. 

" . Vtntiò — I frumenti sono, rigo­
gliosi. 

Il tempo bello e asciutto fu grande­
mente favorevole ai lavori oanipoatri, 
quali armura di terreni, concimazioni, 
aoavo di fossi per nuove piantagioni, 
potatura delle viti, ecc. 

Lombardia — I lavori oampeatrì, ce 
si eccoltu»no i due uliimi giorni, pro­
seguirono sempre alacremente. 

I finmeot! germogliano bene, 

Pitmonte — Il tempo bello fu favo­
revole ai l»vori campestri. 

II frumento ba un bell'aspetto. 

Liguria — Qruzie al bel t^mpo ven­
nero ripresi con alacrità i lavori cam-
peatri. 

In molte looalilà le ulive sono gua­
ste dui vermi. 

£iniita — La stugione fredda e le 
bolle giornate di questa decade torna­
rono favorevoli ai frumento, cbe dovun­
que è assai promettente. 

I lavori campestri vennero proseguiti 
000 alacrità. 

Marche ed Umbria — Si stanno rao-
cogliondo le ghiande. 

Gli. Appennini sono completamente 
coper'ti di neve. 

Le brinate tornarono.asaai favorevoli 
ai. grani. 

Toscana. Il raccolto delle ulive pro-
vedesi assai abbondante a di buona qua­
lità. 

Prosegue.il i accolto delle ghiande, 
Si è approfittato del tempo buono per 
eseguire le arature e vangature di ter­
reni, in potiiara delle viti, eco, 

Lazio — I grani hanno un bello 
aspetto. 

Pruaegue il raccolta delle olive. 

Regione Sltridionale idr iat . — Le nevi 
biouo cnperio I monti dell'Abruzzo. I 
lavori oiimpestri ai sono dovuti aoapen-
dere io molti luoghi. 

Nelle Puglie la pu'ggia, eebbene non 
sufficiente al bisogno, tornò vantaggiosa 
alle campagne. 

In queat' ultima regione continua il 
raccolto delle ulive e la semina dei ce­
reali e legumi. 

/legione ilfaridionala Mediterr. ~ Co-
miooiiino a germogliare i frumenti. 

II tempo buono di questa decada ha 
favorito il proseguimento dei lavori 
campestri. 

Le ulive daranno un prodotto vario 
a seconda dello località. 

Nella Basilica si sente il bisogno della 
pioggia. 

ITotiziario 
Quel che llinghetti avew i« animo. 

Mìoghatti aveva in animo di scrivere 
una lunga lettera politloa all'oc. Ds-
pretis. 

Ma aggravatosi rapidamente non potè 
compiere questo atto cho doveva es­
sere una specie di suo testamento po­
litico. 

iti Parlamento prima di Datale. 

È indubitato ohe prima di Natale non 
poiranno essere discussi che i bilanci 
della guerra e delia marìua e 11 pro­
getto per le spese straordinarie mili­
tari. 

Del bilancio dei lavori e degli altri 
si rìnvieià U disouasione a dopo la 
fiere. 

Il Ooverno domanderà pertanto un 
altro esercizio provvisorio fino al mese 
di tsaczo. 

Le inlemiotii di Beprelis. 

Depretia, vista la cattiva dispoaizione 
della Camera riguardo alla legge ani 
miuiateri, e più specialmente eirca l'ar­
ticolo 9, che accorda la facoltà di no­
minare prefetti fra i deputati, ha di-
ohiarato a parecchi che non iiisiaterà, 
è non uk farà una questione'politloa, 
riservandosi a presentare quanto prima 
un altro progetto di legge per modifi­
care le inoompatiblliià parlamentari, in­
troducendovi quella dispoaUione. 

Invece porrà la quietione di gabinetto 
tanto sulla costituzione di un ministero 
della presidenza, quanto per la istitu­
zione di un Oonsiglio del Tesoro. 

Di Lema e la giunta per le eltiioiii (IJ. 
La giunta per le elezioni dichiarò che 

la posizione del colonnella Di Leno», 
impiegato ai ministero del lavori pub 
blici, è incompatibile con l'officio di 
deputato. 

(I) Dunque il Friuli aveva ragione, quando 
già all'epoca delle elezioni sosteneva tale 
teoria.' 

Tologxammi 
P a r i s i 18' 1> Oonsigiio del tulni-

stri deoise di d linaoiiaVe soltantd dna. 
dodicesimi provvisori. 

Discusse Innitamenté la basi del bi-
lanata del 1887. 

Il gabinettto spera ohe dietro te in-
dioaziooi di Dxuplala il nuovo progetto 
del bilaoolo potrà preparar» « vo'arsi 
in sei settimane ; e tutti i gruppi re­
pubblicani voteraoMo i due dodicesimi 
e probabilmente anche la .destra. 

tJItima Posta 
Locomoliiie con Ire vagoni caduli 

in un (lume. 

Madrid 13, La locomotiva con tre 
vagoni del trono di SaragoKza sono ca­
duti nel fiume Caualis essendo erollsto 
il ponte. 

Vi sono quattro feriti di coi due gra­
vemente. 

/ Bulgari non saranno ricevMt 
a Pietroburgo. 

Vienna, 18, Lobanow informò la de­
putazione bulgara cbe non sarebbe ri­
cevuta a Pietroburgo. 

Il fabbro ferraio Bochirtki. 

Berlino 13. L'individuo cbe ruppe 
ieri con una sassata il oriatallo della fi­
nestra del palazzo imperiale è un gio­
vane fabbro-ferraio ohiamato Bochinki. 
£! un pessimo soggetto venuto dn U<g-
deburgo a Berlino a richiamare l'atten­
zione, mediante un'attentato. 

L'imperatore trovavaai nella stanza 
vicina quando fu acagliato il sasso ; si 
mostrò aita finestra e fu acclamato dalla 
folla. 

La siluaziotte in Irlanda, 
Dublino 13. Un meeting nazionalista 

ebbe luogo a Foucy nella contea Slig.). 
Furono pronunciati discoraì violooiis-
simi. 

Un impiegato del goverao ne pren­
deva nota. Ebbe luogo una riunione 
oranglsta a Cork che ,decise di formare 
una associazione di proprietari nella 
contea di Cork per proteggete la pro­
prietà. 

Memoriale dei privati 
A n n u n K l l e g a l i . Il l^ogiiò perio­

dico dei 6 dicembre N. 53, contiene : 
(ContlnBMliise e flua). 

— Nell'ufficio municipale di Sor' 
daiio alle 10 aat-.deì 30 dicembr» f. v 
avrà lungo l'asta per i'apballò dei. la 
vori delle opere per rdopHamenlo e ' 
aistnmazione del cimitero fruzionule di 
Interueppo. 

— L'esattore consorziale di Spllim-
bergo rende noto ohe presso la Pretura 
di Spilimbergo nel giorno 14 gennaio 
1887 alle ore 10 ant, si procederà al 
pubblico incauto ed a favore del miglior 
offerente alla vendita' degli immobili 
siti in mappa dì Spilimbergo, S. Oiur-
gio, Pinzano, Travesio, Cistelnutìvo, Oo-
oorreudo un secondo eaperimento queato 
avrà luoRO avauti la detta pretura nel 
giorno 31 gennaio 1687 e tnancando 
anche in questo oblatori ne arguirà un 
terzo ed ultimo presso la pretura stessa 
nel giorno 38 gennaio .1887 e sempre 
alle 10 ant. 

— Su richiesta di Papmutto Oiovaàni 
tu Paspare e a carico di Giorgiutti Rosa 
fu Francesco.ved. Stefanutti, sono posti 
agli incauti tre immobili in mappa di 
Ssvorgoan di Torre con avvertenza ohe 
due di essi sono livellari alla chiesa di 
S. Maria di Coriaie ed uno al comune 
di Povoletto. 

L'incanto avrà luogo press.o il tribu­
nale di Udine II giorno 1887 ore 10 
antim. 

— Carlini Carlo fti Tomaso nego-
ziiinte di Spilimbergo; rende noto che 
nel giorno 28 gennuio 1887 alle ore 10 
ant. avanti il Tribunale di Pordenone, 
seguirà iq danno di Beaoco S.<u.te detto 
Griso tu-Oiov. Batt, dì Campone l'In» 
oaoto e vendita degli stabilì siti io mappti 
di Tramonti di Sotto. 

— Il municipio di Claut avvisa ohe 
ebbe luogo l'asta per la novennale af­
fittanza delle Miigbe di proprieià di 
quel comui.evenne provvisoriamente de­
liberato salvo di eper meutsre l'esito dei 
fatali pel miglioramento del ventesimo 
il quale aoedrà alle ore 13 merid. del 
giorno 17 dicembre. Essendo riuscite 
infruttuose le prat che nacesaarie per 
l'affittanau di altre sei malghe l'incauto 
avrà luogo nel giorno 16 dicembre alle 
ore 9 ant. 

— Neil' eaecuzione immob. promossa 
da Lton Ageiu, Silvio ed Anna fu Luigi 
i due ultimi minor: rappresentati dal 
Curatore sig. Ueoini Luigi di Padova 
contro il nob. csv. Strasaoldo-Graffem-
ber Giulio. Geaare, Giuseppina fu Mi-
obiele maritala Kerrinz e Maria Malo-
vatz l'aala che rt<iveva aver luogo il di 
i l aettembre 1886 s îrà in quella vece 
tenuta il giorno 38 dicembre 1886 
presso il tribunale di Udine. 

— Il copaune di Pontebba avviaa 
ohe non essendo riuscita la prova del 
secondo iooA'dlò nel giorno 38 dicembre 
allo ore 10 set. verrà tenuto in questo 
municipio co nuovo dofioitivo esperi­
mento d'usta per la . vendita di a<roa 
Qum. l e oiil.'i abeti ulilizz»bill nel bo­
sco di Oiazzat di proprietà del comune. 

— Il muoicpiu di Mirligoacoo av­
visa cbe nel giorno 22 corr. alle ore 
10 aot, avrà luogo presso quel muni­
cipio l'asta per l'appalto del lavoro di 
riatto della slrada da Nugarorio di 
Prato a quel oiinitero, il termi e dei 
fatali viene fissato pel giorno 39 and. 
alle ore 13 merid. 

Jb^^lercatl «ai C i t t à , 

Udine, li dicembre. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco cotn. n.da L. 8.75 a 10.30 
Gìallono oom. u 10.50 „ 11.75 
Segala ii „ „ —.— „ —.— 
Sorgorosso . . . . „ „ 6.85 „ 6 80 
Castagne „ „ 10 — „ 13.— 
Cinquantino . . . „ „ 7.50 „ 8.60 
~ FORAGGI G COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta I qual. da L. 5.— a 5.75 

» » 1! » n, „ —.— „ —.— 

> Bassa I. » n. „ 4.20 „ 4.60 
». » II. » n. „ —.— ,, _ ^ 4 . ^ 

Paglia da lettiera u, „ 4.76 „ 480 
(Compreso il dazio). 

''«B"»-(In stanga „ „ 2.30 „ 
2.60 
2.40 

Carbone!},"»"»'"*" " ? ; - " 7.50 
6.30 

Medica 6,76 „ 7 . -
. POLLBRIB. 

1.10 
Polli d'India m.. „ „ .90 „ 1.— 

» t. 98 „ 106 
118 
l.OS 

Oche vìve , „ —.80 „ --.90 
» morte , „ 1 „ 1.10 

Anitra , „ —.— „ ~,— 
UOVA e BUBSO. 

Uova al cento . . da L. 8 80 a 840 
Burro fresco dal p. „ „. 2.25 „ 3.35 

Provincia di Udino Onstretto di Moggio 

COMUNE DI PONTEBBA 
A. V T I H O 

di terzo incanto a partili sc^reli 

Non oaaendo riuscita la prova del 2° 
incanto indetto pel 31 p. p. agosto, al 
Dotlfioa ohe nel giorni) 38 del corrente 
dicembre alle ore iO ant. dinanzi al K. 
commisgarlo dlatrena»le, verrà tenuto 
in queato municipio un nuovo definitivo 
eapei'imento d'asta col metodo dei par-
titi segreti, e colle norme fisa» te dal 
vigente regolamento di contabilità ge­
nerale dello Stato, par la vendila di 
circa n. 14 mila abeti utilizzabili nel 
bosco di Olazzat di proprietà del co. 
munì?. 

Il niiovo eaperimouto ai terrà pure 
sulla baae ed in aumento ai dati uni. 
tari già noti, che anno i segneoiii 

A. Per irouchi aventi il diametro 
medio di cent. 25 e anperioie 1. 11 al 
metro cobo in bosco ; 

B. Per i tronchi aventi il diametro 
medio infai'tore di cent, 35 I. 6 al me­
tro cubo pure in bosco. 

S'invita pertanto chiunque creda con­
corrervi a presentar» in persona^ od a 
mozzo di Rappresentant-i munito di pro­
cura speciali?, in detto giorno ed ora in 
questo Ufficio Municipale, in piego si­
gillato la propria ufierla, estesa In bollo 
da lire 1, senza eccezioni e coudizioni, 
colla somma in tutte letture, e firmata 
dall'offerente stesso. 

Colla rolinda sarà pure presentato il' 
deposito in danaro od obbligazioni dèlio 
Stato al carso di borsa, cornapocdente 
al decimo dell'importo del valore delle 
piante, piev,'0tiv«l» onlla atima forestale 
che è di L. 270400 

La vendita sirà a(;gindìcala defloiti-
vamente anche qu-'indo non sì presen­
tasse ch'i un aolo offerente, puroiiè l'au­
mento da lui esibito superi, od almeno 
raggiunga quello minimo fissato nella 
«chnda.uCHciale. 

In caso di pluralità, di p-irtiti l'asta 
sarà aggiudicata ben inteso al miglior 
offerente. 

Il deliberatario saia tenuto alla stret­
ta osservanza degli onori e condizioni 
portati dal capitolato ateaao, approvato 
dal conniclio comunale in seduta 17 ot­
tobre 1886 superiormente omologate, o-
atenalbilu in questa segretaria munici­
pale. 

Ponliibba 4 dicembre. 

Il sii daco ff. 
f. L, Micosii. 

DISPAOCf PARTICOLARI 

MILANO 11 
Rendita lt«l, 103.08 ter, 103.77 

'.Napolsonl d'ora —, —I—̂  
VIENKA U 

Bendila anstrisos (.l'aria) 83.(5 11. knatt. (atg 
ail.96 111. ànitrr'lon.) l U . - i Loadra 136.05. 
N»p. 9,94 I - . 

FABIQI H 
Chlntiir» della aera It, 103.36 i— 

Prjprietà della tipografia M. BARDOSCO 
r!njA.TTi ALt<i8Ŝ NDR0 jersnle mpons. 

D'affittarsi 
a n c l K e OTibIto II i i r l m o p l a n o . 

eopra la Birraria al Friuli 

IN P I A Z Z A D E I G R A N I 

Per veder» l'appartamento rivolgerai 
al secondo piano della stessa casa, per 
trattative ul signor Fernando Grosìir 
fuori Porla Aqniitjii. 

saaozxo »' OTTIO.IÌ, 

GIAGÔ Ô DE LORENZI 
Vu MaatUTorKmao 

UDINE. . 
Completo assortimento di occhia!!, 

stringinasi, oggetti attici ed Inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri ratificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni; macchino elei» 
tircbc, pile di più sistemi ; campanelli 
slettrioi, lasti, filo e tutto l'occurreute-
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

PBBgZIMÓDÌOISSng 

Nei medesimi articoli si assume qua-
lu'iqufl riparatura. 

CAF^T OLEICI A 

MARCO BÀRDUSGo 
U D I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Monto di Pie 

1 Risma, fogli 400 Carta qua-
, drotta bianca rigata.com­

merciale L, 3.60 
1 detta id. id. con intastatura 

a stampa » 5.60 
1000 Knveloppes commer­

ciali giapponesi » 5.— 
1000 delti con intestazione 

a stampa » 8,— 

Lettere di porto per l ' interno e 
per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

D'AFFITTARE 
« l i b i t o 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis H. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friulù 

( Vedi assiso in quarta pagina ) . ' 

9&Jii^.3( ) f t -J i i>^imu.-J tL>«t^j^! 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici lo più difflcultoso, 
mediante il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'aifatto nuovo 
per oriflcare i denti i piil cariati; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti preparati igienici. 

* * 
Si vende tutto ciò che è necessario alla pull-

xia e consiervazloue del denti. 
Imposisilbile osni concorrenza nei prezasl. 

TOSO ODOARDO 
1 Ghirui'go Dentista 

S l d l n o — Via Paolo Sarpi N. 8 — C d i u e . 

http://Prosegue.il


I L FRI I T U 

Le ìnsemoni^ dall' doni, dall'Estero,, per M ^rmli 8i|ricev;ono esclusivamemente p̂ :§?ao l'^giwizi» JP^wwil^ie «MI Pubblicità 

' " • • " » " MM. 
K',1 

i » - U . 

jper y intérao^ plesso i Ampamgwaiaoaep gei nostro, .yeiTOiei 

I • " .fOOf ' !. U"i, Jl"i" ' '' ' ' ' . • U , '., .„ 
Ull'e!eai>cla-.41iqDelite<-Pll>L(M!/B'SPE0IFléBa^.GONSfiOI'UE<fiUS!MOiM9AaiÌ SII I^CÌm'1 CB dopo le adésYoni'delie etìÌeBrÌtà'-iéA|6 d'Bafopa niUDO pi)tr^''dubUa)rà,dlllVaoiioÌ8-.4iiqn*te.-PILL&ÌLE.S^ 

• ' ' 'del Projfe^somPKifei^^ 
' a d o l t à V è d a ì J l é t e nelle .Cliniche d i Berjijjp jvedi Mulichi Sìinick di i é r ì i n ó , i t fMdm Zeilfekfifl'dl W i i r t ó b u r g - » - 8 g iugno . J . è ^ l , 1 2 setteiflbce lè7! ,< a * . —^ìRJtótt^t? ,jii|i,99 speoi.^oo per. la pofiradatts ' 1 

si dichiara-

•ben 7,.aiinii 
i s t ruzione ohe trovasi segna ta dal 

_ . -- _ . — . _ -- - - , . . , . - r - — , - - - - „ . " usiirla, — Cura comphla ladieaki 
delle sojjrodeiiD mala l i i ? e del nangue, l i . ,a6'«-— Perkoomodo e, JaÌpaoi»a. 'd«gH.ii i | iaia!ati , in .((utili» iiislBi|inf»ti*sono dist int i ;ma4iohoh|8 «isilaDo'iBàllii 1 0 ai i tvia«9 ' -2 jponi. Q9P9«l,ti ,una i i8 ,par .eorrispiiO' ' : 
dobiia. - ^ ' L a ' F a r n i a ' o i a ' " è " M o l l a di tut t i r imedl i ohe gossopp j jcoorrer.e in qual«iiqji9j S9rta, .di fnal.|ljtie,^ ^.^g. ifa .f lpadizioae ad ogni rlohiestBii "àfiDilìii BB!iì>ri(!hiWa, ain.ohe di , e(»aalglìo.,aiediqt>, con t ro 

Stabi l imento Carlo, • 
Farniaoieit 'del K c ^ o o . . . . ,i . , 

- ^ ' L a ' F a r n i a o i a " è " M o l l a di tut t i r imedi i ohe gossono j jcoorrer.e in qual«iiqji9j SMta .d i pial.|l,tìe,^ ^ .^g . i fa .apad iz ioae ad ogni rloldieatBii * 
di vaglia , postale . — Sc r ive re dlla f o r m a c t o i ^ S < ? ' d i " l l U a v l o G » H c f ì » l , , t o à % . ^ , ' . . • ' . , . 

ivenditori a U D I N E : Fabm, Cokelli, Min(tini,6irolami e Biasioli Luigi','ikr'mim a l U ' % 9 f f a , , - - ' j M f e Z I ^ i ' M l B e r , dott.fiZainpirotii(•*--•< 
i k ' » à r é a l à v t ì . 8 , Casa A. Éamoki e C , via ,§,ala , 16 . j JlGmZk} BdHm F a % l , ^ , ' B t ì ^ A ; ' v i a " P ie ir.8, 9 6 , e in t u t t e le pr incipal i F 

r imessa 
i l ivendi tor i 

Erba, vlk 

MARC Wm 
i i , J ' •• V V - -S ;\'Jifl 

TAfìlLlMEIl) iMTilieiIitàiLlC 
M i ì tlikuA'- > . ' i . 

"pr1r-lab^BnMaSre:di LÌ^-lv^uso'.ORO^'e fl^to"'LEGNÒ. -'- CÒRNÌCI'e^'M]*ifi*:tft''m'dlMÌ";tósm'^^ „'| 

J f̂fétfi ài ìmBd' snodati ; ad: m l a t a 
. . .1 ,..!• , ;,feà?za,'.feria,rdi»oi,ll;'il7....(. '.'.' 

[H,.M - i ' - Vhttr , , .M .rV: I t i . i •'... ) - . 
'"'' " 'V!'i.'. ' r T! Tir" 

s i . . Il, 
, . . . j ; i U -y 

U !,' <• '!m" 

ai gp l̂dzip àèjpî  JEÌq)utBzione ICròyjmcìaletSillt^n© iquoti» 
diano IL EElUlLI'-i' ̂ ixbblica-ll" 3?t^ti^fì<^o'l '̂,̂ KsGJXJ]^l!l)(lq|;)j-AM¥l?^IS3)BATI'V^A'. 

i -- e si assume ogni genere «di lavorìi i 
. ^ i a .prefettura^ N.'.6.' , • ' • • 

DA i^iDlN? 
0 » 2.B0 imt. 

„ 7 . l | a n t . 

» 8.45 p. 

Dmnib. 
Disto 
omnib. 
omnib. ImmAì ; > J ^ . , 

A.'ODINB,.,.' 
ore IO.— ant, 

12.80 p. 
4.30 p. 

I j ^ t t l rat 
! 

DA VdlNB 
ore 7.47 ant. 
» to.|o , 
„ i2.e6 p. 
» «-ir P-
„ aJBo p. 

_u. 

'"liihio" 
n 
n 
ir 

!> » 

A OIVIDALE 
teo'.'à!Ì9iiit. 

„ 10.62 , 
» 1.27 p. 
, 8.82 p.-_ 
» .7.12 p. 
i, '8.08 p . ' 

D A O I V I D A L K 

'ilo •e.sdffil 
, 9.16 

. &.5S p, 

1 i , . L l'i ) ^ l l . ^ ( 

raisio' 
ÌAUpjI»?;., 

n'.m-ù. 
2.33 p. m. 

\JfiMidd\i^rM.^''M. iTrim.. 

Liiquorè stoiM«ilco..daip^ndarai.-so]o,-satìJafc" 
qua od al.geltz. ,̂ .,_̂^ ._.;̂ .̂  .,... , ..,., .',.: • 

Accresce gl'Appetito, rin^'iigorisce l'organismo, e 
facilita la digesfroné. 

Vendesi alla Farmacia AUGUSTO B©SEa(ì>. • 

Opere di propria'! edlxione: 
A. VlgiARA'i N o r a l è ^ o o l u l e , un volume in SS p r Ù o Li l . ' a ld ; '> | 

P A R l i ^ r l n ' e l ' p t ( e o r l o < > - « p e r i | n i ^ n t i t ^ i d i F l t o - p u r a s s i I 
t a l a m l n , un volume in 8° grande di 100,,pagine, illustrato '••otJ I 
lafflgare litograjìqbe ,p i tavclo colorate, l i . 9 , ao< s 

' i ; i 4 ' a e o l i l a ( i > I n t o n i » a ' r ial^ ' ie^uito àìla Storia dj 
unìZoi/one/io, un volume df pagine '878, ! . . 8 . S 5 . , ,.• 

l ( "DlàGOSTiNl - . (1797il|13Ql « - l & o p j t t l . - J B U t t i i i t l . d e l F r i u l i , ' 
( . . due volumi in ottavo, di pagine- 428-5S4, con 19 tavole to-

po^aflche in litograjia, jlb. &.ff!». 

' Z O R U T ^ I i P A ^ R l e . e d i t e . e d 4 i i « d i « e pubblicateisotto gli ,ali-
I ispifli dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di ' t iagine 

4-656, con prefajipne,e, .biografia, nonché il ritratto 
I > del Ipoeta in fotografia .e, sei illustrazioni in litografìa, Éi. « . 0 0 li 

^ RKBUFFO :' TAA'oile . d t i é t l ' e l e m e n t i « I I P O O I H V Ì J presa i w 
% é " u n i l à la Corda (100 tabelle h. 3.50. 

'.ìSOHEN^: S t a d i d i N u d o . ì L . 6. 

DE G A i p E R I i ' ^ ' ^ ì ^ a l o i i i "ài « l e ó s i r a f l a ' d è l k n ^ r o v i t ì é k » J 

ìdi'kfmie, L.éÀ(i: "" ' '.il 
•a t itiiìi II I 1^ I iTiiww • J S I ^ ^ ^ i a f l l t f ^ w i L a i i i r t f f l 

é Ì K 0 , M O -G©MESSATTI 
. A J 'l • ' •ji'-i *•-"•• • . ; • • ' T> • • • 

a Santa Lucia, via.Giu3eppe.,Mazzini,. in lUdine 
VENDESI -UNA-

:F,rf..iai|'éÌtare 'ft'Mòtì'ale Jér i BOVINI ; 
"NSnieftisè'i'àspdAodie praticate Con' Borini''d*ógBi età, nel- ' 

llaltòitìiemo éibaìib tritoli, jianuo lumin^^^a^igud.W.^^tf^to..;?))^.., 
.'si lipnA Stnz'altro riti '- •' - - ' • - ' ' .questa Farina*! itenore, u migliore e pm eco-

nemico di tdttigli.piUiàehti alti Sa niiwizioneed ingrasso, copcBet-
,,\i pronti eif orprendpnti^ Ha p'éì u^a' sp'eéidle indpomnza lie'r )a nutri 
, ̂ Ì9Ue dei,i;itpll)., E , Hijtorifl che un vitello nell abbanddn'are il (atta 
,delìaijadre.''egWi^p,.Mnipo"ob; Còll'flSo di.oUéSta'Farina non solo 
rè'iiìiBedjto,il,depej;itón|>, ma è!(niy!ioratà la nutrizione; e'io sVl-
"lu'p^o dell aiìimalo pfpgredisce rapidamente. 

La grande ricerca che; si,, jfa,.4ei - nostri, vitelli isui nostri 
/nB^^^ti,,gd,jil,P3ro prezzo fhs,?i,pag5flp«fpecjaliBente,q)ielli bene 
alfevafi, Mvono determinare tutti gli allevatori ad approffltjarue. 

•Un» delle tjjtoveitìfeKVeale merito di questa Farina, è il subito 
igui^entiildel latta nelleivacche e-la-'Sttaihié^gioVetdtìlSità' '\ 

, ' N^. iBeeai^ti esperienze hannai inoltri ppovato.cheisipresta 
con grande vantaggio,^peh^j^llai .Qutoizione, 4eitsuini, , .e per i 

, g;ioy,^i,ammali , |pq9i|lme|it9, .è.- nna , a|imeata'zioiie con insultati 
. n s m i e r M . , „ „ 

^ ' ,11 '^rei^ è ii|itìssimo. Agli, acqnir,euti sarapno impartite le 
l 'u^ipninecessar ie peV l'uso'. 

Udine, 1S86 — 1?ip. Miurao' BardiHÒ 


